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Economia: si è puntato 
sull'analisi della crisi 

Negli anni passati il dibat
tito economico sembrava e-
saltarsi soprattutto intorno al 
discusso tema della congruen
za della teoria economica 
dominante con l'evoluzione 
in concreto dell'economia; il 
tiro sembra che sia stato no
tevolmente corretto e accanto 
all'aspetto epistemologico (i 
lavori specificamente di tco 
ria e di pensiero economico 
mantengono il loro ruolo) e 
al di fuori del solito ambito 
congiunturale trova posto un 
insieme di lavori che ha al 
centro dell'analisi il reale 
meccanismo economico, il 
suo funzionamento, le sue 
trasformazioni. La ricerca 
teorica e il confronto con le 
teorie e le grandi sintesi 
hanno oggi il sapore di si
stemazione storica (la tardiva 
ma opportuna traduzione del 
complesso lavoro di J.A. 
Schumpeter. Il processo ca
pitalistico. cicli economici, 
noringhieri, offre un buon 
terreno al proposito). Si sta 
affermando, al contrario, u-
n'ipotesi interpretativa che 
pur facendo i conti con la 
trndi/inne teorica la recepi
sce criticamente e la arric
chisce di contenuti confron
tandosi con l'evoluzione 
strutturale del sistema capi
talistico. Si fa riferimento a 
libri diversi per origine e ti
po d'analisi ma tutti signifi
cativi nella stessa direzione: 
rapporto tra settore pubblico 
e privato, ruolo del mercato 
nell'economia. 

Il primo dato di rilievo si 
individua nel fatto che ben 
poco del funzionamento del
l'economia contemporanea è 
determinato dal mercato 

(almeno nel senso tradiziona
le di tale termine) e su que
sta trasformazione ha agito 
in modo determinante il con
siderevole aumento della spe
sa pubblica — in Italia nel 
periodo 1970/75 secondo i 
calcoli di K. Reviglio (Spesa 
pubblica ed economia italia
na, Il Mulino) questa è pas
sata da valori intorno al 38% 
a valori prossimi al 50°i del 
Prodotto interno lordo — con 
l'appesantimento della strut
tura finanziaria e l'andamen
to apparentemente anomalo 
(ma corrispondente alla logi
ca del sistema) del risparmio 
che risulta positivo solo per 
le «famiglie». L'analisi dei 
rapporti tra «spesa privata» e 
«spesa pubblica» ha dato 

Continuazione dalla prima 

esperimenti e costruzioni fa
cilmente realizzabili. 

Un'altra collana con un in
dovinato equilibrio fra la par
te scritta e quella (ottima
mente) illusi rata è Videosa-
perc. dei Fratelli Fabbri, su 
temi di scienza, fisica, sto
ria. geografia. Fra gli ultimi 
volum. usciti* Nell'antica Ro
ma. civiltà, arte, costumi dei 
romani, e Castelli e cavalie
ri: vita, per-iovaegi, avven
ture nei castelli medioevali. 
ognuno L. 2.000 esemplari co
me documenti di ricostru
zione storica meno per te 
analisi sociali delle epoche 

Testi e disegni inglesi pre
senta anche la collana Guar
diamo da vicino. La Sorgen
te. che ha il pregio di offri
re a un prezzo contenuto. L. 
1.500, illustrazioni precise e 
testi chiari ed efficaci. Sono 
usciti volumi su le scimmie. 
i grandi felini, gli animali 
preistorici, la vita delle pian
te. gli uccelli, la vita nel de
serto. ecc. 

La collana Popoli del passa
to. Vallardi. presenta J. Cro-
sher. Gli etruschi, A. Millard. 
Gli egiziani, entrambi pag. 62 
L. 2.800. ampi panorami di 
queste due antiche civiltà, con 
informazioni su usi e costu
mi. famosi personaggi, tabel
le storiche, ecc. 

Scuola media (dagli 11 anni 
in su). 
Altro « buco > nella produ

zione del '77 è nei romanzi 
per i ragazzi e gli adolescen
ti. chiaro sintomo della diffi
coltà a individuare e capire 

' gli iatcressi dei giovani fin 
.dal loro manifestarsi nella 
scuola media. 

Particolare rilievo acquista 
quindi l'iniziativa degli Edito
ri Riuniti che con la nuova 
collana Biblioteca giovani ten
ta di entrare nel vivo di al
cuni problemi chiave dell'ado
lescenza. rivolgendosi a ra
gazzi dai 13 ai 16 anni. I due 
primi romanzi (Giuliana Boi-
drinì. Carcere minorile, pre
sentato da Gian Pao'o Meuc-
ci. pag. 132. L. 2 800. e An-
nika Skoglund, Vita di Marie 
L., presentato da Luigi Can-
crini. pag. 160. L. 2.200) af
frontano infatti gli inquietan
ti problemi della delinquen
za minorile e la condizione di 
disagio e di sofferenza che 
porta molti adolescenti ' all' 
esperienza de»la droga. I due 
terni sono prima affrontati 

autori sul piano narra-

Si è venuta affermando una ipotesi 
interpretativa del reale meccanismo 

economico - Il rapporto fra 
Settore privato e pubblico ' 

luogo negli Stati Uniti ad u-
na interpretazione dello svi
luppo economico che fa per
no .sull'ipotesi del ruolo cen 
trale della politica fiscale e 
di sposa per spiegare la tv-n 
denza alla crisi del capita 
lismo maturo (cfr. J. O' 
Connor. La crisi fiscale dello 
stato. Einaudi), dove la cre
scente socializzazione dell'ac
cumulazione dipende dal 

rapporto tra crescita del set 
tore monopolistico e aumento 
della spesa pubblica e quindi 
il settore pubblico non tende 
a sostituire il settore privato 
ma lo sostiene e lo stimola a 
crescere addossandosi il cari
co dei costi maggiori. 

Questa tesi che O' Connor 
verifica per gli Stati Uniti, in 
quale misura può aver valore 
per l'Italia e se lo ha come 
va interpretata l'espressione 
di «capitalismo assistenziale» 
più volte e criticamente rife
rita all'economia italiana? In 
prima approssimazione pos
siamo dire che in Italia l'in
treccio tra pubblico e privato 
nell'economia risulta struttu
ralmente molto intricato e lo 
stesso Reviglio descrive come 
tutti i settori della vita eco
nomica sono alimentati dal
l'intervento pubblico diretto 
o indiretto. Il primo mito 
che cade è quindi quello re
lativo alla definizione limita
tiva dell'assisteozialità dello 
Stato. iCosa ha significato 
dunque per l'Italia la conti
nua espansione della spesa 
pubblica può essere spiegato 
da una parte valutandone il 
ruolo positivo di sostegno al
la domanda e all'occupazione. 
ma dall'altra, poiché in 
questa direzione si è agito 
com'era inevitabile attraverso 
il finanziamento in disavanzo. 
osservandone la trasforma
zione in elemento di freno e 
di stagnazione. Analizzando 
infatti la dimensione e la na
tura del deficit di bilancio si 
scopre che le carenze e le 
insufficienze della politica del 
bilancio, oltre che dai limiti 
tecnici degli schemi contabili 
nascono da scelte politiche 
che hanno confuso tra loro le 
funzioni che O* Connor 

chiama di accumulazione e di 
legittimazione. 

Le decisioni politiche nella 
ricerca di un consenso seno 
pre più esteso hanno influito 
pesantemente sulla trasfor
mazione del meccanismo di 
mercato, creando una serie 
di aree «sussidiate», pene
trando a tutti i livelli e dan
do vita ad un meccanismo 
farraginoso in cui tutti gli 
interessi convergono nello 
Stato che assume così la no 
sizione di struttura perdendo 
quella tradizionale di stru
mento indiretto dell'accumu-
la/ione. In questa direzione 
di per sé molto difficile l'uso 
non selettivo della spesa 
pubblica e la politica fiscale 
«regressiva» hanno accentua
to le contraddizioni raffor
zando gli elementi di freno 
(spesa corrente soprattutto 
per quanto riguarda i «tra 
sferimenti», interessi, sistema 
degli incentivi). Ma gli ele
menti di freno sono indivi
duabili anche nello specifico 
rapporto tra settore pubblico 
e imprese; ed è forse questo 
l'elemento strutturale carat
terizzante l'economia italiana. 
L'analisi che A. Di Maio e 
F. A. Frasca hanno condotto 
nell'ambito della ricerca del
l'Ente Einaudi coordinata da 
G. Carli e P. Savona sulla 
struttura economica italiana 
(G. Carli e altri. Sviluppo e-
conomico e strutture finan
ziarie in Italia. Il Mulino) 

- chiarisce molto bene questo 
punto e mostra come il flus
so di finanziamento (sia in 
termini di sgravi fiscali che 
di sostegno diretto) • della 
sfera pubblica al settore pri
vato ha surrogato di fatto il 
mercato come mezzo per 
distribuire risorse e determi
nare l'organizzazione della 
produzione. L'analisi di Di 
Maio e Frasca è molto arti
colata e non si limita a re
gistrare le dimensioni di 
questo fenomeno sintetizzabi
li nella espressione quantita
tiva aggregata (le imprese di 
mercato hanno avuto un 
«sostegno» dalla pubblica 
amministrazione che è au
mentato rispetto alla media 
degli anni '60 del 34% duran
te questi anni settanta). 
L'intreccio tra i due settori al
la fine risulta squilibrato per 
quanto riguarda lo stato co
me entità, ma viene messo a 
nudo il ruolo nuovo dello 

Poca fantasia 
molta divulgazione 

« La scoperta della natura » (Longanesi, pp. 303. L. 15.000) è 
un libro adatto anche ai ragazzi, per il taglio divulgativo che 
il suo autore, Olivier Paccaud, gli ha dato. Ne riproduciamo 
due fotografie . 

tivo e poi discussi con rigore 
scientifico da due esperti che. 
in modo chiaro e accessibi
le. rispondono a quegli inter
rogativi che i ragazzi si pon
gono al riguardo, e ai quali 
è indispensabile rispondere 
per non lasciarli disorienta
ti e disarmati. 
Oltre a questi due volumi 

si possono segnalare, per ra
gazzi delle medie, solo due ro
manzi italiani e uno polacco. 

E Balconi. La ruota sul tra
guardo, Salani, pag. 160. L. 
3.500. la storia di un giova
ne ciclista, che è anche un 
documento della condizione di 
tanti giovani meridionali in 
cerca di lavoro. Domenico 
Volpi, Gli Ufo vengono da 

Cipango. SEI. pag. 182. L. 
3.500. una storia fantascienti
fica. con gustosi riferimenti 
alla nostra realtà: una giunta 
nilitare si impadronisce del 
potere sul pianeta Cipango e 
con l'ausilio di uno straordi
nario calcolatore, decide la 
conquista della Terra: la con
clusione è una divertente pa
rabola sulla libertà. Irene 
Jurgielewicz. Maja e Miche
le, Salani, pag. 160. L. 3.500. 
è un delicato tratteggio dei 
sentimenti che avvicinano due 
giovanissimi. ~ * 

Se ristretta sul piano lette-
ario. la scelta per i ragaz

zi è notevolmente ampia su 
quello della divulgazione, con 
testi di buon livdlo. da sod-

stato nel trasferire plusvalore 
dai settori che lo producono 
ai settori non dinamici, ral
lentando forse il ritmo della 
crescita. E' ancora un'ipotesi 
par/ialmente verificata ma è 
certo che l'uso non selettivo 
della politica di bilancio non 
ha saputo mediare l'esigenza 
di mantenere l'equilibrio so
ciale. allargare il consenso e 
age\olare la crescita del set 
tore economicamente più pò 
lente. L'aumento costante del 
deficit tendeva illusoriamente 
a non «scontentare» nessuno: 
i vincoli dell'economia (so 
prattutto bilancia dei paga
menti e inflazione) hanno re
so tale politica impossibile e 
di fronte all'acutizzarsi della 
crisi i conflitti più profondi 
sono riemersi. Le soluzioni al 

problema non sono facili e 
una prilla risposta la si può 
cercare da una parte nell'a
nalisi delle forme giuridiche 
che S. Rodotà sistemati/za 
nel \oIume curato per II Mu
lino e significativamente inti 
tolato 7/ controllo sociale del 
le attività private, dall'altra 
nelle indicazioni emerse nel 
convegno del PCI tenuto nel 
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febbraio di quest'anno, i cui 
risultati sono ora pubblicati 
a cura di L. Barca e G. Ca-
randini nel volume La spe.sa 
pubblica in Italia. Editori 
Riuniti 

Si tratta in definitiva di a-
gire preliminarmente sulla 
spe.sa pubblica per mutarne 

, l'effetto sull'economia e cer-
, care finalmente di dare so
stegno alla struttura produt
tiva al di là del semplice o-
biettivo (finora perseguito) 
di mantenere in vita imprese 
e attività che risultano so-

. cialmente improduttive (ma 
privatisticamente redditizio). 
Un ulteriore appesantimento 
dell'imposizione fiscale e/o il 
facile taglio percentuale dei 
capitoli di bilancio senza u-
n'accurata revisione dello 
strumentò di spesa e senza la 
puntualizzazione dell'obiettivo 
della massima efficienza nel
l'utilizzazione e ripartizione 
delle risorse, avrebbe l'effetto 
opposto a quello dichiarato 
di sanare il bilancio. Si trat
ta innanzitutto di dar luogo 
all'attuazione della riforma 
dello Stato a cominciare dal
l'ordinamento regionale e 
dalla razionalizzazione del
l'apparato burocratico. 

Dario De Luca 

< fi cielo di pietra » è la storia romanzata della realizzazione 
della Cupola di Santa Maria del Fiore. L'ha scritta per Val
lecchi Baccio M. Bacci (pp. 159. L. 7.500). te illustrazioni (una 
delle quali riproduciamo) sono di Ugo Fontana, 

disfare anche quegli adulti 
che volessero informarsi su 
qualche tema specifico. Per 
ragioni di spazio ne segna
liamo solo alcuni. 

C. P . Panini. Le origini del
l'uomo. Mondadori, pag. 125. 
L. 5.000. è una chiara esposi
zione della comparsa dell'uo
mo sulla Terra fino ad arri
vare al periodo neolitico 
quando cominciò la coltivazio
ne e l'allevamento. 

G. Pischel. Lo spettacolo 
della città. Einaudi, pag. 308, 
L. 4.800. svolge un organico 
discorso sulla città: i proble
mi affrontati fin dalle sue 
origini, il loro successivo 
sviluppo, l'architettura urba
na. ecc. Un ampio corredo il
lustrativo fornisce esempi di 
soluzioni urbanistiche e ar
chitettoniche. 

T. Casula. Impara l'arte, 
Einaudi, pag. 186. L. 2.500: 
creando uno spigliato e spi
ritoso rapporto con i lettori. 
l'autore introduce alle varie 
tecniche della pittura moder
na e all'arte dell'ultimo se
colo. rispondendo a quegli in
terrogativi che chiunque si 
pone avanti a un'opera d'arte. 

Due volumi originali, di si
curo interesse, sono: Alla sco
perta dell'interno delle cose, 
e Alla scoperta della scien
za. Editrice Piccoli, entram
bi pag. 152. L. 8.500. Il pri
mo. - attraverso minuziosi 
spaccati mostra come sono 
fatte e funzionano le tante 
cose che ci circondano (co
struzioni, mezzi di trasporto. 
ecc.): il secondo affronta i 
fenomeni naturali più dispara
ti (La Luna. La Terra, le 
nuvole, l'erba, le ombre. 
ecc.). analizzandone le imma
gini quotidianamente fornite
ci dai mezzi di comunicazio
ni di massa, e integra le spie
gazioni suggerendo esperi
menti per fissare concreta
mente concetti e principi. 

Un'ultima segnalazione. 1' 
avvincente racconto storico di 
Carlo Montella. Messico fer
ra di rivolta. Fratelli Fabbri. 
pag. 104. L. 3.500. impernia
to sull'epopea di Zapata, Pan
che Villa. Madera e Carran-
za. Fotografie dell'epoca e ri
produzioni di Rivera e Siquei-
ros vivificano e documentano 
il racconto. 

Divulgazione, quindi, tanta: 
poesia e fantasia, invece, qua
si niente, il che è una pro
va della incapacità e della 
mancanza dì coraggio, non so
lo editoriale, ad affrontare il 
«pianeta giovani» nel tuo 
primo farsi. 
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PERCHE' IL LIBRO E' UN REGALO SPECIALE 
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ITALIANI 

EVMJA' 
DÈGÙ 

INTELLETTUALI 

; t U Enzo Sermasl e Luca Goldoni 
350 MILIONI DI ITALIANI 
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Partendo da una recentissima e seria 
Indagine psicografica dell'Eunsko, 
gli autori, con tagliente ironia, 

tracciano il profilo di una nazione 
contraddittoria, facile all'entusiasmo 
come alla delusione. Una nazione 
dove anche la statistica, letta 
in un certo modo, s[ fastrumenlo di satira, 

fonte di riflessioni amare e grotlescho 
su vizi, virtù, speranze di "350 milioni 

di italiani". Lire 3.000 
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CORAGGIO E VILTÀ 
DEGLI INTELLETTUALI \ . 

a cura di Domenico Porzio 
Un libro organicamente riassuntivo 
del dibattito che ha sottolineato 
un momento appassiona.o e civile 
della nostra cultura. La disputa 
sull'impegno intellettuale che, , 

tra il maggio e il luglio 1977, 
ha coinvolto scrittori, studiosi, 
uomini di cultura italiani. Lire 3.000 

Manfred KoMechner 

chirurgiche 
evitabili 

M 
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David Dalton • Lenny Kay* 
ROCK 88 ' 

a cura di Riccardo Berionctlll 
Da Elvls Presley ad oggi: 
una vivace rassegna degli 86 
maggiori cantanti e complessi 
che hanno "scritto" la leggenda 
del rock. Lire 4.000 

mazzotta 
i ni t o s i IL noi i ARO 
ili l u i H.Kkluml 
Mi'*- *• i l n i M i u ' m i *r u i il li i o 

IO CANTO I J \ D1FFKRF.NZA 
» cura di M.ii i.i (ÌIJ/IU l ultimila 
Can/fini di donne e sulle dunne 

Li W 

GLI ANNI DEL COMINFORM 
df AdrUno Guerra 

L 9.000 

ALL'ITALIANO 
NON FAR SAPERE 
di Mario Bonetchl L i.SOO 

SINDACATO 
E CONTROLLO OPERAIO 
di Enzo Mattina 
Prefazione di Pieni Cravcri 

L. I.SOO 

LETTERATURA E SUDORE 
di Lu Xun 
Scrìtti dal 1925 al 1936 
Scelti e tradotti dal cinese da An 
na Bujattl e con un saggio storico 
di Michdle Loi 

l. 4.5UO 

PROSPETTIVA SINDACALE 25 
CGIL, CISL, UIL dopo i conpressi 
Anno Vili. n. 3 L. 2.000 

Manfred Kdhnlechner 
LE OPERAZIONI CHIRURGICHE 
EVITABILI 

I! più grande guaritore tedesco 
continua la polemica iniziata 
con Prodigi realizzabili. Una polemica 
contro una scienza medica troppo spesso 
incapace di una visione d'insieme 

del malato e dei suoi disturbi, perciò 
frettolosa nelle diagnosi e negli interventi, 

fatalmente dimentica della massima 
ippocratica "primo non nuocere". 
Lire 5.000 

Il s«xy«oroacopo 
"iugg«rlto da Duaptù* 

Martina 
ASTROLOGIA SESSUALE 
Il primo volume della nuova collana 

lanciata da Dueplù, la rivista 
giovane più venduta in Italia. 

Una guida pratica e divertente 
che permetterà a ciascuno 

di determinare le proprie doti 
e caratteristiche sessuali, secondo 

il segno zodiacale di appartenenza. 
Lire 4.000 

Collezione "Suggerito da Dueplù" 

LA NEUTRALITÀ 
IMPOSSIBILE 
di M. Uonrantlnl - M. Macclò 
Seconda edizione L. 3.800 

Foro Buonaparle 52 - Milano 

Evelinn Schatz 

Le facezie 
o 

dell'ardore 
Poesie 1967-1977 

Edizioni & Milano 

In edicola una grande novità editoriale 

L'INGLESE 
PER TUTTI 

dell'Istituto Geografico De Agostini 
La lingua inglese è or

mai diventata, in questi 
ultimi anni la principale 
lingua di comunicazione, 
praticamente in tutti i 
campi. Se fino a qualche 
decennio fa, conoscere 
l'inglese era indispensa
bile soltanto in qualche 
professione o attività par
ticolare, oggi chi non co
nosce, non parla, non leg
ge questa lingua, è prati
camente condannato a 
perdere comunque qual
cosa, si tratti semplice
mente di qualche infor
mazione scientifica o cul
turale acquisita in ritar
do, o magari di qualche 
grossa opportunità profes
sionale che non ritorne
rà più. Certamente, la 
scuola italiana è carente, 
per quanto riguarda l'in
segnamento delle lingue, 
soprattutto perché non si 
preoccupa quasi di da
re una buona prepara
zione linguistica, ed in 
particolare in inglese a 
tutti e non soltanto a chi 
di professione sarà tra
duttore, interprete o pro
fessore.. . di lingue estere. 

Per chi, dunque, deve 
imparare l'inglese dopo o 
al di fuori della scuola ( e 
sono moltissimi), le so
luzioni non sono molte: 
scuole private, corsi in
tensivi, corsi per corri
spondenza. Le prime so

luzioni richiedono, è ov
vio, una grande disponi
bilità di tempo, non sem
pre possibile per chi è 
già impegnato in un'atti
vità professionale. Nel
l'ultimo caso, l'assenza di 
controllo da parte di 
un professore può sem
brare un ostacolo decisi
vo ad un reale apprendi
mento. 

Sono tutte queste consi
derazioni che si trovano 
alla base del nuovo cor
so di inglese ideato dal
l'Istituto Geografico De 
Agostini di Novara e dal
la Regents Publishing 
Company di Londra e 
New York. Infatti «L'in
glese per tutti» (questo 
è il titolo dell'opera che 
la casa editrice novare
se inizia in questi gior
ni a distribuire in edi
cola) è stato realizzato in 
modo che chiunque possa 
imparare l'inglese da so
lo, dedicando allo studio 
il proprio tempo libero. 

e L'inglese per tutti », 
curato da Peter Panton, è 
un corso che non richie
de insegnanti: nel testo 
scritto e nelle - cassette 
pre-registrate viene for
nito tutto quanto serve 
alla conoscenza della lin
gua e, inoltre, le imma
gini e la disposizione gra
fica nei fascicoli, le op
portune pause e ripetizio

ni nelle cassette determi
nano nell'allievo la for
mazione di meccanismi di 
autocontrollo che consen
tono un apprendimento 
attivo completamente au
tonomo. Il corso è costi
tuito da 96 fascicoli, cia
scuno comprendente una 
lezione completa, e da 32 
cassette, una ogni 3 fa
scicoli. Ogni cassetta ha 
la durata di un'ora e con
tiene una conversazione 
e un dialogo. Attraverso 
queste cassette, l'allievo 
entra in diretto contatto 
con l'inglese quale è par
lato in Gran Bretagna: i 
testi, infatti, sono stati 
incisi da speakers di lin
gua madre inglese. La 
comprensione dei testi in
cisi è facilitata dall'asso
ciazione visiva con le il
lustrazioni di ogni fasci
colo (oltre 15.000 comples
sivamente), tutte stretta
mente funzionali. Secon
do il noto principio per 
cui l'apprendimento risul
ta tanto più rapido quan
to più immagine e parola 
si integrano a vicenda. 
Al centro di ogni fascico
lo sono inserite 24 pagi-
ne di dizionario, da rac
cogliere e rilegare in due 
volumi: si tratta di uno 
dei più noti ed affermati 
dizionari bilingui redatto 
da anglicistì di fama in
ternazionale quali i pro

fessori Borrelli, Chinol e 
Frank. Ogni fascicolo, di 
44 pagine complessive, è 
posto in vendita a 1.500 
lire e ogni 3 fascicoli vie
ne fornita una cassetta 
con le registrazioni sen
za aumento di prezzo. Al 
termine l'opera consterà 
quindi di 6 volumi di «cor
so», di 2 volumi di edizio
nario» e di 4 raccoglito
ri di «registrazione^». Ma 
soprattutto al termine del
lo studio del corso gli «al
lievi» conosceranno e po
tranno usare attivamente 
circa 2.000 parole inglesi 
e ne potranno compren
dere circa 5000; conosce
ranno tutte le strutture 
grammaticali base e po
tranno sostenere una nor
male conversazione con 
persone di lingua inglese 
esprimendosi in modo cor
retto, saranno in grado 
di leggere testi non spe
cialistici in lingua ingle
se e scrivere lettere, ap
punti, relazioni. L'ingle
s e per tutti si presenta 
quindi come un'iniziativa 
editoriale senza ' prece
denti in Italia, per la se
rietà ed il rigore delle 
case editrici che l'hanno 
prodotto e per l'esperien
za nel campo dell'inse
gnamento della lingua in
glese del curatore dell'o
pera, il già citato profes
sore Peter Panton. 
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